
 

 

 

REGOLAMENTO 

SETTORE TENNIS NAZIONALE CSEN 

 

PRINCIPI GENERALI 

Il Settore Tennis Nazionale CSEN (di seguito „‟settore tennis‟‟) ha come obiettivi principali: 

 L‟organizzazione, la gestione e la promozione dell‟attività sportiva dilettantistica a livello 

internazionale, nazionale e locale, in conformità con lo statuto CSEN. 

 La formazione di quadri tecnici e direttivi degli affiliati. 

 La collaborazione con le ASD-SSD affiliate CSEN (di seguito anche „‟circoli‟‟ o 

„‟affiliati‟‟) per l‟organizzazione di attività didattiche, sportive e formative ai sensi del 

seguente regolamento. 

Per quanto non espressamente contemplato o specificato, si fa riferimento: 

 Al d.lgs. 28 febbraio 2021, n. 36 

 Al d.lgs 28 febbraio 2021, n.39 

 Al Regolamento Registro nazionale delle attività sportive dilettantistiche 

 Allo statuto e ai regolamenti nazionali CSEN e del CONI 

 Alla convenzione CSEN-FITP 

 

ORGANIGRAMMA SETTORE TENNIS  

 Settore Tennis Nazionale CSEN: Stabilisce, in concerto con la Presidenza Nazionale, i 

programmi tecnici e organizzativi. Il settore tennis è diretto ed è sotto la totale responsabilità 

del Responsabile nazionale di settore, incaricato dalla sede centrale. Quest‟ultimo potrà 

avvalersi di referenti locali e collaboratori in accordo con i COMITATI REGIONALI e 

PROVINCIALI.  

 Associazioni e società sportive dilettantistiche: Il ruolo dell‟istruttore e del dirigente è 

fondamentale come punto di riferimento all‟interno di ogni associazione. 

 Social Network: I riferimenti ufficiali sono le pagine social CSEN Tennis Nazionale su 

Instagram, CSEN Tennis Settore Nazionale su Facebook e il sito web www.csentennis.com. 

Questi sono gli unici canali e indirizzi ufficiali, sotto la completa direzione e supervisione 

del SETTORE TENNIS NAZIONALE. La riproduzione o la creazione di account simili è 

vietata. 

https://registro.sportesalute.eu/static/media/DLGS%2028%20febbraio%202021%20n36.ab0601bd9a9a9279fce0.pdf
https://registro.sportesalute.eu/static/media/DLGS%2028%20febbraio%202021%20n39.da26e9798a5cebc5e99a.pdf
https://registro.sportesalute.eu/static/media/REGOLAMENTO%20REGISTRO%20NAZIONALE.5caa6e32c3ceabaa7d67.pdf
http://www.csentennis.com/


 Email ufficiali per comunicazioni con il Settore Nazionale: 

 info@csentennis.com: Per richieste di informazioni generali, corsi, affiliazioni, tesserini 

tecnici e albo. 

 comunicazione@csentennis.com: Per comunicazioni e informazioni relative alle 

attività sportive. 

 sport@diegovalentini.it: Contatto diretto con il Responsabile Nazionale. 

Si specifica che il Responsabile di Settore monitora regolarmente tutte le email, che sono sotto la 

sua diretta responsabilità e gestione. 

 

EVENTI SPORTIVI DILETTANTICI (GARE) 

Con “attività sportiva” si intende l‟organizzazione, da parte di un affiliato, e/o la sua partecipazione 

a competizioni sportive territoriali, nazionali ed internazionali, indette da enti sportivi dilettantistici 

iscritti al RASD oppure approvate e/o indette dal CSEN che ha proceduto al riconoscimento ai fini 

sportivi e all‟affiliazione dell‟ente sportivo dilettantistico e ne riconosce i risultati. 

Art. 1 – Organizzazione, Partecipanti e riconoscimento 

 Gli istruttori e i dirigenti CSEN, in collaborazione con il Settore Tennis Nazionale CSEN, 

organizzano attività sportive nazionali, regionali o locali e non agonistiche. 

 Partecipanti ai tornei CSEN: 

o Giocatori mai classificati nelle classifiche FITP. 

o Giocatori non classificati secondo la convenzione FITP-CSEN. 

 Divieto: Non è consentito organizzare tornei con la partecipazione di atleti classificati FITP. 

 I tornei sociali organizzati dalle ASD-SSD affiliate CSEN, ovvero rivolti solo ai propri 

soci, sono equiparati alle regole sancite dal regolamento tecnico sportivo FITP, attività 

ritenuta non agonistica. 

 Riconoscimento: le attività sportive, devono essere sempre autorizzate dalla PRESIDENZA 

NAZIONALE, da un COMITATO o dal SETTORE TENNIS NAZIONALE.  Con 

l‟approvazione il CSEN riconosce qualsiasi risultato ottenuto nelle competizioni di cui 

articoli successivi 2,3 e 4. 

Art. 2 – Categorie degli eventi sportivi 

Le categorie giovanili dei tornei organizzati seguono, in linea generale, quelle della FITP: 

 Mini-Tennis Red; 

 Mini-Tennis Orange (e super orange); 

 Mini-Tennis Green (e super green) ; 

 Tennis Standard (yellow). 

Queste categorie si applicano anche ai tesserati CSEN over 18. 

Collaborazioni: 

 Con la FITP, ai sensi della convenzione, per lo svolgimento di attività specifiche. 

 Con il CONI e organismi internazionali, ove possibile, ai sensi dell‟articolo 2 dello statuto 

CSEN. 



Art. 3 – Regole di Gioco e Referti di gara 

Le regole di gioco adottate sono quelle della FITP, con possibilità di utilizzare formule 

diversificate, specialmente per l‟attività non agonistica, quali: 

  Gli incontri possono essere disputati con diverse modalità, tra cui: 

 Un solo set ai 9 game. 

 Un set a punteggio ridotto (anche solo 3 game). 

 Partite con Tie-break o mini Tie-break a punteggi ridotti (ad esempio, a 5 punti). 

  La formulazione dei tabelloni di gara è libera e può prevedere diverse modalità, come gironi 

all'italiana, gironi o eliminazione diretta. 

  Per l‟attività non agonistica non è richiesta la presentazione dei referti di gara. 

  Per le competizioni a livello nazionale, come il Trofeo Giovanile, l‟affiliato è tenuto a conservare 

i tabelloni di gara. 

  Il ruolo di Direttore di Gara è generalmente attribuito al Presidente dell‟affiliato. 

  La figura del Giudice Arbitro di gara, se necessaria, viene assegnata alle figure tecniche indicate 

nel settore formazione. 

  In conformità agli obiettivi statutari del CSEN, la supervisione delle gare da parte di una delle 

figure presenti nel settore formazione (ad esempio, un Istruttore Regionale regolarmente iscritto 

all‟albo) è considerata sufficiente. 

  Gli eventi sopra descritti sono validi con un minimo di due partecipanti, senza limiti massimi di 

iscrizioni né restrizioni di età. 

  L‟attività può essere riservata a categorie specifiche (ad esempio, donne, tornei giovanili, Under 

18, veterani Over 35-55-65, ecc). 

  L‟attività non agonistica, specialmente se ha anche scopi aggregativi, può essere sia mista 

(maschi e femmine che gareggiano insieme) sia suddivisa per genere, in base alle disposizioni del 

regolamento della gara.  

 

Art. 4 – Classificazione eventi sportivi dilettantistici 

 Campionati nazionali, regionali o provinciali a squadre. 

 Campionati nazionali, regionali o provinciali individuali.  

 Trofeo Nazionale Giovanile CSEN. 

 Eventi sportivi non agonistici che non rientrano in una specifica classificazione ma che 

hanno scopi sportivi e aggregativi. 

 Tornei sociali (eventi sportivi non agonistici) 

Art. 5 – Visita medica  

Tutta l‟attività è considerata "non agonistica", ad eccezione di alcuni eventi sportivi organizzati in 

collaborazione con la FITP. Tuttavia, il settore consiglia e suggerisce ai tesserati CSEN che 

partecipano all‟attività sportiva di sottoporsi comunque alla visita medica di tipo agonistico, al fine 

di garantire la massima sicurezza e idoneità fisica.  Ogni legale rappresentante dell‟affiliato è 

responsabile che il proprio tesserato CSEN sia in possesso della visita medica se partecipa ad una 

gara la cui iscrizione è veicolata o effettuata dall‟affiliato stesso.  

 



EVENTI SPORTIVI DIDATTICI (SCUOLE TENNIS) 

Con “attività didattica” si intende l‟organizzazione e/o la partecipazione a corsi di avviamento allo 

sport e alla pratica della disciplina sportiva del Tennis organizzati dal CSEN o dagli affiliati purché 

in possesso dei requisiti tecnici e organizzativi e delle competenze necessari per l‟organizzazione 

dei corsi e, a condizione che gli istruttori siano in possesso almeno della qualifica di „‟istruttore 

regionale CSEN‟‟. 

Nell‟ambito CSEN, i corsi di avviamento allo sport sono riconosciuti come "Scuola Tennis 

CSEN". L‟affiliato ha la possibilità di personalizzare tale dicitura, denominando l‟attività in modo 

più specifico. A titolo di esempio: "Scuola Tennis CSEN 1° Periodo", "Scuola Tennis CSEN Primo 

Semestre", "Scuola Tennis CSEN Nazionale Bimestrale", e così via. 

Le attività organizzate dall‟affiliato sono autorizzate se rispettano i criteri stabiliti. 

 

PREPARAZIONE E ASSISTENZA (ALLENAMENTI) 

L‟utilizzo dei campi da tennis per allenamenti autonomi tra tesserati CSEN (inclusi i servizi 

accessori come luce e riscaldamento) presso gli affiliati CSEN, quando finalizzato a incentivare la 

pratica dell‟attività sportiva dilettantistica, rientra nell‟ambito della preparazione, in conformità 

all‟art. 7, comma 1, del D.Lgs. n. 36/2021 e come previsto dagli statuti degli affiliati. In tale 

contesto, l‟istruttore CSEN offre supervisione, correzioni e consigli utili, garantendo ai tesserati il 

miglior supporto, prevenzione infortuni e l‟assistenza per la pratica dell‟attività sportiva 

dilettantistica. Tali attività non sono propriamente „‟didattiche‟‟ ma rientrano a pieno titolo negli 

scopi istituzionali. 

 

EVENTI FORMATIVI E FORMAZIONE TECNICI (CORSI) 

Art. 1 – Definizione delle attività formative 

Con “attività formativa” si intende le iniziative finalizzate alla formazione e all‟aggiornamento dei 

tesserati del CSEN che ha affiliato e riconosciuto ai fini sportivi l‟ente sportivo dilettantistico, 

incluse le attività di divulgazione dei valori dello sport quale strumento di miglioramento della vita 

e della salute, nonché mezzo di educazione e di sviluppo sociale, con particolare attenzione a temi 

come la tecnica della disciplina sportiva, i controlli sanitari, le norme di sicurezza dei tesserati e 

l‟ordinamento sportivo. Le attività formative possono essere organizzate direttamente dal CSEN 

SETTORE TENNIS NAZIONALE o dallo stesso ente sportivo dilettantistico purchè in possesso 

dei requisiti tecnici e organizzativi definiti e delle competenze decisi e richiesti nei regolamenti 

dell‟Organismo sportivo che l‟ha affiliato e riconosciuto ai fini sportivi e devono essere condotte da 

docenti in possesso di specifiche competenze tecniche e professionali. 

Il Settore Formazione garantisce una struttura uniforme sul territorio nazionale per formare 

insegnanti di tennis, promuovendo principi condivisi dallo statuto nazionale. 

L‟istruttore deve: 



 Insegnare la disciplina e le attività sportive „‟complementari‟‟. 

 Contribuire e supportare gli affiliati ad organizzare l‟attività sportiva dilettantistica, inclusa 

la didattica, formazione, preparazione e l‟assistenza nelle ASD/SSD. 

 Promuovere e rappresentare il CSEN. 

 Impegnandosi a rispettare tutte le normative vigenti, cercando, ove possibile di collaborare 

con i dirigenti. 

Art. 2 – Obiettivi del Settore Formazione 

Promuovere e incentivare le attività CSEN all'interno degli "Enti sportivi dilettantistici" affiliati, 

nelle scuole pubbliche, nei centri di aggregazione e in tutti gli spazi della comunità, con l'obiettivo 

di favorire la diffusione e la pratica dello sport. 

 

Art. 3 – Figure Tecniche 

Le qualifiche tecniche riconosciute dal 1° gennaio 2017 sono: 

 Istruttore Regionale di Tennis. 

 Istruttore Nazionale di Tennis. 

 Istruttore di Beach Tennis. 

 Istruttore Wheel Chair Tennis. 

 Educatore sportivo scolastico. 

 Istruttore di Padel 

 Istruttore di Pickleball 

La qualifica al tecnico che desidera occuparsi della preparazione fisica, che include anche 

l‟operatività in palestra, è rilasciata al tesserato CSEN che supera apposito corso nella sezione 

relativa alla “Ginnastica finalizzata alla salute e al fitness” (in questo caso possono essere rilasciati 

più livelli SNAQ in quanto è una qualifica esterna rispetto alla disciplina del tennis). La figura del 

Mental Coach afferisce a tutte le discipline sportive come titolo tecnico. Per quanto riguarda il 

settore tennis si tratta di una specializzazione aggiunta.  

Le qualifiche di „‟maestro‟‟ e „‟istruttore di secondo livello‟‟, rilasciate prima della convenzione 

con la FITP sono state soppresse. I suddetti tecnici, al fine dell‟iscrizione nell‟albo nazionale, sono 

equiparati a „‟istruttori nazionali di tennis‟‟. 

Art. 4 – Istruttore Regionale di Tennis (1° livello SNAQ) 

Requisiti di accesso: 

 Diploma di scuola media inferiore (requisito minimo) 

 Età minima 18 anni. 

 Tessera CSEN valida per l‟anno in corso. 

 Idoneità alla visita medica di tipo non agonistico in corso di validità (o agonistica) 

 Versamento della quota di partecipazione al corso 

 

 



Articolazione del corso: 

 Durata: 30 ore (20 ore teoriche, 3 mezze giornate di tirocinio, 4 ore di esami). 

 Titolo rilasciato: Diploma Nazionale di Istruttore Regionale. 

La denominazione "istruttore regionale" indica che il tesserato è formato attraverso corsi organizzati 

a livello regionale. Tuttavia, il tecnico, una volta qualificato, può operare su tutto il territorio 

nazionale, indipendentemente dalla regione in cui ha seguito il percorso formativo. La 

partecipazione al corso è libera e non è vincolata alla residenza del candidato. 

Art. 5 – Istruttore Nazionale di Tennis (1° livello SNAQ) 

Requisiti di accesso: 

 Qualifica di Istruttore Regionale. 

 Età minima 21 anni. 

 Idoneità alla visita medica di tipo non agonistico in corso di validità (o agonistica) 

 Tessera CSEN valida per l‟anno in corso. 

 Conseguimento del titolo di istruttore regionale CSEN (acquisendo relativi crediti) 

Corso: 

 Durata: 16 ore (minimo 8 iscritti). 

 Esami: Prove e test valutativi collettivi e individuali stabiliti dal Settore tennis nazionale. 

 Titolo rilasciato: Diploma Nazionale di Istruttore Nazionale. 

Art. 6 – Istruttore di Beach Tennis (1° livello SNAQ) 

Requisiti di accesso: 

 Diploma di scuola media superiore. 

 Età minima 18 anni. 

 Idoneità alla visita medica di tipo non agonistico in corso di validità (o agonistica) 

 Tessera CSEN valida per l‟anno in corso. 

 Prova di ammissione (colloquio e prova di gioco). 

Corso: 

 Durata: 15 ore (minimo 8 iscritti). 

 Esami: Questionario scritto e prova orale. 

 Titolo rilasciato: Diploma Nazionale di Istruttore di Beach Tennis. 

 Obbligo: Aggiornamento biennale e iscrizione annuale all‟Albo Tecnici. 

Art. 7 – Istruttore Wheel Chair tennis (1° livello SNAQ). 

Dal 2021, è attivo il corso per ottenere l‟abilitazione all‟insegnamento ai tesserati diversamente 

abili. Su richiesta, viene rilasciata una targa attestante il titolo. L‟istruttore regionale e nazionale è 

comunque abilitato all‟insegnamento a tesserati diversamente abili. 

 



Art. 8 – Educatore Sportivo Scolastico (1° livello SNAQ) 

Figura che viene formata per attività nell‟ambito di progetti scolastici. 

Art. 9 –  Istruttori di Padel e Pickleball 

 L‟iter formativo è il medesimo previsto per le figure di istruttore regionale e nazionale di 

tennis (con eventuali adeguamenti sulla durata). 

Art. 10 – Aggiornamenti, Tesseramento e Verifiche 

 Ogni qualifica richiede un aggiornamento biennale dimostrabile. Sono ammessi 

aggiornamenti anche presso altri organismi CONI che aderiscano allo SNAQ o PTR. 

 Ogni partecipante deve essere tesserato CSEN ed essere in regola con la visita medica. 

 L‟iscrizione annuale all‟Albo Tecnici è obbligatoria per operare. 

 La mancata partecipazione agli aggiornamenti o il mancato rinnovo comportano la 

sospensione o la cancellazione dall‟Albo. 

 La verifica dell‟aggiornamento, del tirocinio effettuato, può essere effettuata anche a 

campione dal Settore tennis nazionale CSEN. 

 L‟istruttore Regionale e Nazionale, può operare anche nella definizione di programmi 

didattici e nell‟organizzazione degli eventi sportivi disciplinati nel suddetto regolamento. 

Art. 11 – Il FORMATORE CSEN e i DOCENTI 

La figura del Formatore Ufficiale CSEN per la parte tecnica deve essere ricoperta da tesserati con 

una qualifica di almeno 3° livello FITP (Maestri Nazionali e Tecnici Nazionali), in conformità alla 

convenzione FITP-CSEN. I laureati in Scienze Motorie possono partecipare alla parte tecnica, 

specialmente per l‟area motoria, purché siano in possesso della qualifica di almeno istruttore 

nazionale e/o Preparatore fisico Federale. 

Altri professionisti, come laureati in Psicologia, laureati in Medicina, ecc., possono contribuire 

come Docenti per le rispettive meterie, secondo quanto previsto dalle premesse dell'art. 1 del 

settore Formazione. 

Tutte le figure dei Formatori e dei Docenti sono nominate dal Settore Tennis Nazionale, in 

conformità con il seguente il articolo. 

Art. 12 – Equiparazioni qualifiche da FITP, PTR o FSN, EPS 

e DSA aderenti allo SNAQ 

Il CSEN riconosce le seguenti qualifiche e provvede alle equiparazioni in base a quanto segue: 

  Tecnici e Maestri Nazionali FITP: Viene conferita la qualifica di "Istruttore di Tennis 

Nazionale", previo pagamento della tassa di conversione stabilita dal Settore Tennis Nazionale. 

  Istruttori di 1° e 2° livello FITP: Viene riconosciuta la qualifica di "Istruttore Nazionale", 

subordinatamente al pagamento della tassa di conversione stabilita dal Settore Tennis Nazionale e 

alla partecipazione a un aggiornamento presso il Settore Tennis, salvo eventuali deroghe concesse 



dal medesimo settore. Viene invece riconosciuta senza partecipazione la qualifica di „‟istruttore 

regionale‟‟. 

  Tecnici PTR: Viene attribuito il titolo di "Istruttore Regionale", previa il versamento della tassa 

di conversione stabilita dal Settore Tennis Nazionale. In base alla certificazione ottenuta in ambito 

internazionale PTR, il settore tennis decide se il candidato è obbligato alla partecipazione al corso 

e/o al superamento di eventuali esami. 

Tecnici formati da altri Enti aderenti allo SNAQ e Laureati in scienze motorie: Il curriculum  

formativo del tesserato viene valutato dal Settore tennis nazionale che delibererà per il percorso 

formativo più appropriato, l‟eventuale conversione e l‟attribuzione della relativa qualifica in ambito 

CSEN. 

Art. 13 – Equiparazioni qualifiche CSEN in ambito FITP e 

PTR  

L‟istruttore nazionale è l‟unica qualifica, per i crediti raggiunti, che attraverso apposito corso 

autorizzato dalla FITP, ai sensi della conversione, può concorrere alla equiparazione nel titolo di 

ISTRUTTORE DI 1° GRADO PER IL TENNIS FITP (IS1). 

La qualifica di istruttore CSEN è riconosciuta per essere equiparata in una certificazione PTR 

(associazione di maestri di tennis operanti su scala internazionale). Il percorso formativo è siglato 

con un accordo fra le parti, a disposizione per gli interessati. 

 

DISPOSIZIONI FINALI 

Il Settore Tennis Nazionale CSEN è l‟unico organo autorizzato a modificare il presente 

regolamento, previa approvazione del Presidente Nazionale CSEN o di un suo delegato. 

Le attività che non rispettano il regolamento non sono riconosciute dal CSEN.  


